
I sottoscritti Soci della Camera Penale di Roma chiedono la convocazione dell'Assemblea dei Soci a 
norma dell'art. 13 dello Statuto, al fine di discutere le proposte di modifica allo Statuto e al 
Regolamento qui di seguito illustrate. 

 
MODIFICHE ALLO STATUTO 

 

Norme attualmente in vigore Proposte di modifica 

 
 

Art. 10 (Attività dell’Assemblea)  

L’Assemblea è presieduta dal Presidente 
della Camera Penale o, in sua assenza, dal 
Vice- Presidente, il quale chiamerà ad 
esercitare le funzioni di Segretario un 
componente del Consiglio Direttivo. 

L’Assemblea si ritiene valida in prima 
convocazione con la presenza della 
maggioranza assoluta dei Soci e, in 
seconda convocazione (che deve essere 
effettuata a distanza non minore di 
ventiquattro ore e non maggiore di sette 
giorni dalla prima), con qualunque 
numero di intervenuti. 

Le deliberazioni sono prese a 
maggioranza dei voti dei presenti che 
abbiano diritto al voto, salvo quanto 
disposto dall’art. 13. 

Lo scrutinio è compiuto pubblicamente 
dal Presidente dell’Assemblea assistito da 
un esponente del Consiglio Direttivo e da 
due scrutatori nominati dall’Assemblea. 

È eletto Presidente della Camera Penale il 
candidato della lista  che ha riportato il 
maggior numero di voti. 

Ciascun candidato Presidente deposita, 
unitamente alla propria candidatura, una 
lista contenente il nome dei Soci 
candidati alla carica di componenti del 
Consiglio Direttivo. 

Art. 10 (Attività dell’Assemblea)  

L’Assemblea è presieduta dal Presidente 
della Camera Penale o, in sua assenza, dal 
Vice- Presidente, il quale chiamerà ad 
esercitare le funzioni di Segretario un 
componente del Consiglio Direttivo. 

L'Assemblea si ritiene valida in prima 
convocazione con la presenza della 
maggioranza assoluta dei Soci e, in 
seconda convocazione (che deve essere 
effettuata a distanza non minore di 
ventiquattro ore e non maggiore di sette 
giorni dalla prima), con qualunque 
numero di intervenuti. 

Le deliberazioni sono prese a 
maggioranza dei voti dei presenti che 
abbiano diritto al voto, salvo quanto 
disposto dall’art. 13. 

Lo scrutinio è compiuto pubblicamente 
dal Presidente dell’Assemblea assistito da 
un esponente del Consiglio Direttivo e da 
due scrutatori nominati dall’Assemblea. 

Sono eletti Consiglieri della Camera 
Penale i Soci che hanno riportato il 
maggior numero di voti. Fra coloro che 
avessero riportato uguale nuemro di voti è 
eletto il Socio con maggiore anzianità di 
iscrizione alla Camera Penale. In caso di 
morte, dimissioni, 
incompatibilità,subentra nella carica il 
primo dei non eletti. 



L’elezione dei componenti del Consiglio 
Direttivo avviene con la ripartizione dei 
seggi alle liste in proporzione ai voti 
ricevuti, con l’eventuale concessione di 
un premio di maggioranza alla lista che 
abbia riportato il maggior numero di voti 
e secondo i criteri stabiliti dal 
Regolamento. 

In caso di impedimento il Presidente è 
sostituito dal Vice-Presidente. Nel caso in 
cui l’impedimento sia definitivo o in caso 
di dimissioni del Presidente è convocata 
senza ritardo l’Assemblea Ordinaria per 
l’elezione del nuovo Presidente e del 
Consiglio Direttivo. 

La deliberazione dell’Assemblea dei Soci, 
ove questa ne ravvisi l’opportunità, è 
notificata o comunicata alle Autorità, agli 
Enti e agli organismi interessati alle 
deliberazioni stesse e possono essere 
portate, in modo idoneo, a conoscenza 
del pubblico. 

In caso di impedimento il Presidente è 
sostituito dal Vice-Presidente. Nel caso in 
cui l’impedimento sia definitivo o in caso 
di dimissioni del Presidente è convocata 
senza ritardo l’Assemblea Ordinaria per 
l’elezione del nuovo Presidente e del 
Consiglio Direttivo. 

La deliberazione dell’Assemblea dei Soci, 
ove questa ne ravvisi l’opportunità, è 
notificata o comunicata alle Autorità, agli 
Enti e agli organismi interessati alle 
deliberazioni stesse e possono essere 
portate, in modo idoneo, a conoscenza 
del pubblico. 

Art. 11 (Presidente e Consiglio Direttivo) 

La Camera Penale è rappresentata dal 
Presidente e da un Consiglio Direttivo 
composto da ulteriori dieci Soci. Essi 
vengono eletti dalla Assemblea dei Soci e 
durano in carica per due anni. 

Il Presidente è il garante dell’unità di 
indirizzo e della collegialità delle scelte, 
delle quali si assume, insieme al Consiglio 
Direttivo, la responsabilità nei confronti 
dell’Assemblea. 

Il Consiglio Direttivo provvede nella sua 
prima riunione ad eleggere, fra i propri 
componenti, il Vice-Presidente, il 
Segretario ed il Tesoriere. 

Tali cariche direttive, come anche quella 
di Presidente, non potranno essere 

Art. 11 (Consiglio Direttivo) 

La Camera Penale è rappresentata da un 
Consiglio Direttivo composto da undici 
Soci, eletto dalla Assemblea dei Soci, e 
dura in carica per due anni. La qualità di 
appartenente al Consiglio Direttivo non 
potrà essere rivestita per più di quattro 
mandati consecutivi. 

Il Consiglio Direttivo provvede nella sua 
prima riunione ad eleggere, fra i propri 
componenti, un Presidente, un Vice-
Presidente, un Segretario ed un Tesoriere. 

Tali cariche direttive non potranno essere 
rivestite per più di due bienni consecutivi. 

Le cariche direttive della Camera Penale 
(Presidente, Vice-Presidente, Segretario e 
Tesoriere) sono incompatibili con le 
cariche analoghe di altri organismi o 



rivestite per più di due bienni consecutivi. 
La carica di componente del Consiglio 
Direttivo non potrà essere rivestita per 
più di quattro mandati consecutivi. 

Le cariche direttive della Camera Penale 
(Presidente, Vice-Presidente, Segretario e 
Tesoriere) sono incompatibili con le 
cariche analoghe di altri organismi o 
associazioni professionali. 

Il Presidente ed il  Consiglio Direttivo 
hanno il compito di attuare gli scopi della 
Camera Penale, di dirimere tutte le 
controversie che eventualmente 
dovessero sorgere tra i Soci allorquando 
essi lo richiedano e di intervenire a tutela 
degli interessi professionali dei Soci, 
quando questi siano  o possano venir lesi 
in modo da offendere il prestigio della 
classe degli Avvocati penalisti, nonché in 
ogni altro caso in cui lo stesso prestigio 
sia comunque offeso. 

 

associazioni professionali. 

Il Consiglio Direttivo ha il compito di 
attuare gli scopi della Camera Penale, di 
dirimere tutte le controversie che 
eventualmente dovessero sorgere tra i 
Soci allorquando essi lo richiedano e di 
intervenire a tutela degli interessi 
professionali dei Soci, quando questi 
siano  o possano venir lesi in modo da 
offendere il prestigio della classe degli 
Avvocati penalisti, nonché in ogni altro 
caso in cui lo stesso prestigio sia 
comunque offeso. 

 
MODIFICHE AL REGOLAMENTO 

 
Norme attualmente in vigore Proposte di modifica 

 
 

Art. 2 (Candidature) 
Ogni candidatura a Presidente del 
Consiglio Direttivo, debitamente firmata 
da trenta soci – quali proponenti – e 
controfirmata per accettazione dal 
candidato, dovrà pervenire, a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento 
ovvero tramite deposito effettuato 
personalmente dal candidato, presso la 
sede della Camera Penale almeno 15 
giorni liberi prima della data fissata per le 
elezioni.  

Art. 2 (Candidature) 
Ogni candidatura a componente il 
Consiglio Direttivo, debitamente firmata 
da dieci Soci, quali proponenti, e 
controfirmata dal candidato per 
accettazione, dovrà pervenire, a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento 
ovvero tramite deposito effettuato 
personalmente dal candidato, presso la 
sede della Camera Penale almeno 15 
giorni liberi prima della data fissata per le 
elezioni. 

Art. 3 (Liste) 
La lista depositata da ciascun candidato 
Presidente deve contenere un elenco, non 

Art. 3 (Sottoscrizione delle proposte) 
Ogni Socio non potrà sottoscrivere 
proposte di candidatura in numero 



inferiore a cinque e non superiore a dieci, 
di candidati a comporre il Consiglio 
Direttivo, controfirmata per accettazione 
dagli stessi.  

superiore a quello dei componenti del 
Consiglio Direttivo da eleggere, previsto 
dallo Statuto.  

Art. 5 (Schede elettorali) 
Trascorso il termine utile per il deposito 
delle candidature, il Consiglio Direttivo 
provvederà a far stampare le schede per 
la votazione, in ciascuna delle quali 
saranno riportati, secondo l’ordine di 
presentazione delle candidature, i nomi 
dei candidati Presidente, seguiti da quelli 
di tutti i candidati delle lista collegata a 
quel candidato.  

Art. 5 (Schede elettorali) 
Trascorso il termine utile per il deposito 
delle candidature, il Consiglio Direttivo 
provvederà a far stampare le schede per 
la votazione, nelle quali saranno riportati, 
in ordine alfabetico, i nomi di tutti i 
candidati. 

Art.7 (numero delle preferenze) 
Ogni elettore potrà esprimere il proprio 
voto mediante apposizione di un segno di 
croce a fianco del nominativo del 
candidato Presidente o anche solo a 
fianco dei nominativi dei candidati a 
componente del Consiglio Direttivo. 
Anche in tale ultimo caso il voto verrà 
attribuito alla lista e quindi al candidato 
Presidente. In relazione all’elezione dei 
componenti del Consiglio Direttivo 
possono esprimersi un massimo di cinque 
voti di preferenza ed esclusivamente 
nell’ambito di una stessa lista collegata al 
candidato Presidente, pena la nullità della 
scheda.  

Art.7 (numero delle preferenze) 
Ogni elettore potrà esprimere il proprio 
voto mediante apposizione di un segno di 
croce a fianco di ogni nominativo da lui 
prescelto: non potrà esprimere preferenze 
in numero superiore a quello di sette 
componenti il Direttivo da eleggere, pena 
la nullità della scheda. 

Art. 9 (Criteri di elezione) 

Risulterà eletto alla carica di Presidente il 
candidato la cui lista ha riportato la 
maggioranza relativa dei voti. 

I seggi restanti verranno ripartiti tra tutte 

le liste, inclusa quella vincente, in 

proporzione ai voti ottenuti,  così come di 

seguito. 

Si dividerà il numero dei voti validi per il 

numero degli undici seggi da assegnare  

ottenendo così il “quoziente elettorale”. 

Art. 9 (Criteri di elezione) 

Risulteranno eletti i candidati che in 
graduatoria avranno riportato il maggior 
numero di voti. Qualora si verificasse che, 
per l'ultimo posto di componente del 
Consiglio Direttivo, due o più candidati 
abbiano riportato uguale numero di voti, 
troverà applicazione l'art. 7 dello Statuto. 

 



Ciascuna lista avrà quindi diritto 

all’assegnazione di un seggio di 

Consigliere per ogni “quoziente 

elettorale” raggiunto. Qualora all’esito di 

tale attribuzione,  restassero da assegnare 

ancora uno o più seggi, gli stessi verranno 

attribuiti, secondo un criterio 

decrescente, alle liste che avranno  

riportato il numero più alto di voti residui, 

detratti quelli conteggiati per 

l’attribuzione dei seggi in conseguenza 

del raggiungimento “quoziente 

elettorale”.  A tale eventuale ulteriore  

ripartizione prenderanno parte 

esclusivamente le liste che abbiano 

raggiunto il “quoziente elettorale”. 

In ogni caso ed in espressa deroga alla 

regola di attribuzione dei seggi sopra 

riportata, la lista che riceverà il maggiore 

numero di voti, e che quindi esprime la 

carica di Presidente, avrà diritto ad 

ottenere, oltre alla suddetta carica,   

cinque seggi di componente del Consiglio 

Direttivo. In tal caso, i residui seggi 

verranno attribuiti  secondo il criterio 

proporzionale sopra descritto, detraendo 

dalla somma totale dei voti quelli espressi 

a favore della lista vincente. 

Una volta attribuiti i seggi alle singole 

liste, verranno eletti per primi i candidati 

alla carica di Presidente e a seguire i 



candidati che, all’interno della lista, 

avranno riportato il  maggior numero di  

voti di preferenza. 

Qualora si verificasse che, per l’ultimo 

posto di componente del Consiglio 

Direttivo, due o più liste abbiano 

maturato il diritto all’attribuzione del 

medesimo seggio, risulterà eletto il Socio 

che abbia riportato il maggiore numero di 

preferenze. 

In caso di morte, dimissioni, 

incompatibilità, subentra nella carica  di 

componente del Consiglio Direttivo il 

primo dei non eletti della sua stessa  lista. 
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